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PARTE PRIMA
DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI

(DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’OGGETTO DELL’APPALTO )

 

Capo I – Definizione economica dell’appalto

1. Definizione dell’oggetto dell’appalto 

L’appalto  ha  ad  oggetto  i  lavori,  le  forniture,  le  provviste  e  quant’altro  necessario  per  dare
completamente compiuti  ed eseguiti  i  lavori  di  Riqualificazione alberature dei giardini e dei viali

cittadini: interventi di manutenzione straordinaria - anno 2015 C.Op. 15058- V.P. 383 -  -  sulla base
del progetto  esecutivo elaborato dal dott. for. Francesco Panepinto  e del relativo schema di contratto
ai quali le parti fanno integrale rinvio. 
1. Nel  rapporto negoziale  sono vincolanti  tra  le  parti  le  disposizioni  contenute  nello  schema di

contratto e quelle del Capitolato generale d’appalto vigente di cui al D.M. 145/2000 e al D.G.R.
0166/Pres. dd. 5.6.2003.

2. Definizione economica dell’appalto 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara e delle relative categorie dei lavori risulta nella seguente
TABELLA “1”.

TABELLA 1 
DEFINIZIONE ECONIMICA DELL'APPALTO

N. Categoria Class ifica Natura Im porto Oneri per la Im porto Oneri per la TOTALE

ord. DPR.34/200 (P o  S)  lavori a Sicurezza lavori Sicurezz a

MISURA A CORPO 

1 OS24 P

157.828,00    3.400,00     161.228,00     

TOTALE IMPORTO LAVORI A BASE DI GARA 157.828,00     

IMPORTO TOTALE ONERI PER L SICUREZZA 3.400,00         

IMPORTO TOTALE APPALTO AL  LORDO  RIBASSO DI GARA 161.228,00

2. I gruppi di lavorazioni complessive dell’opera o del lavoro ritenute omogenee, ai sensi dell’art. 30,
comma 7, della Legge, quali desunte dal computo metrico estimativo sono riportate nella Tabella
n. 2 che riporta l’incidenza percentuale delle diverse categorie di lavorazioni rispetto all’importo
complessivo dei lavori
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TAB. A 2

                      PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI

                          ai fini de lla contabilità  e  de lle  varianti in corso d'opera

       Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori EURO in %
1 OS24 Verde e arredo urbano 157.828,00     
2
3
4

4a
4b

5
Parte 1 - Totale lavori  A MISURA (articolo 27) 157.828,00     

6
7
8

Parte 2 - Totale lavori IN ECONOMIA  (articolo 29)

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1 + 2) 157.828,00     
1
2

Parte 1- Totale oneri per la sicurezza A MISURA (articolo 27) 3.400,00        
3
4
5

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza A CORPO (articolo 28)
6
7
8

b) Parte 3 - Totale oneri per la sicurezza IN ECONOMIA  (articolo 29) 
Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (parti 1 + 2 + 3) 3.400,00        

     TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b) 161.228,00     

1. Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a
sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le
prescrizioni  di  legge,  regolamento e normative in genere in materia di  qualità,  provenienza e
accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o
richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci contenuta nel medesimo Capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano, rispettivamente, gli
artt. 15, 16 e  17 del D.M. 145 dd. 19.4.2000. 
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2. Norme di sicurezza generali

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti, anche di carattere 
locale, in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di
permanente sicurezza e igiene.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo.

3. Norme di sicurezza particolari

1. L'appaltatore  è  obbligato  alla  più  stretta  osservanza  delle  disposizioni  vigenti  in  materia  di
prevenzione e di  tutela dei  lavoratori,  al  rispetto dei  contratti  collettivi  applicati  ai  lavoratori
dipendenti e agli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

2. L’affidatario (l’appaltatore) è altresì obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui agli
artt.15 e 95 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81 nonché a tutte le altre disposizioni dello stesso decreto
applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.

3. Le  gravi  o  ripetute  violazioni  delle  norme  sulla  sicurezza  da  parte  dell’appaltatore  o  del
concessionario,  previa  formale  costituzione  in  mora dell’interessato,  costituiscono  causa  di
risoluzione del contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 135 del D.Lgs 12.4.2006 n. 163. 

Capo II – Disposizioni particolari in materia di sicurezza

4.  Piani di sicurezza 

1. E’ fatto obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque
prima dell’inizio dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di
cui  all’art.  131 del D.Lgs 12.4.2006, n. 163 e s.m.i.  e al  p.to 3.1 dell’Allegato XV al D.Lgs
9.4.2008 n.  81 e s.m.i.  Detto piano è conservato in cantiere ed è messo a disposizione delle
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

2. È parimenti onere dell’appaltatore la verifica dell’idoneità tecnico professionale degli eventuali
lavoratori autonomi in subappalto con le modalità indicate dall’Allegato XVII al D.Lgs. 9.4.23008
n. 81; detta documentazione deve essere messa a disposizione del responsabile dei lavori.

3. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano
di sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore
per l'esecuzione dei lavori ai sensi del combinato disposto degli artt. 90, comma 5, e 92, comma 2,
del D.Lgs. 9.4.2008 n. 81 e s.m.i.

5.  Piano operativo di sicurezza

1. L’affidatario (l’appaltatore),  entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque almeno 15 giorni
prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato,
al  Coordinatore  per  la  sicurezza  nella  fase  di  esecuzione,  il  proprio  piano  operativo  di
sicurezza,per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte  autonome  e  relative  responsabilità
nell'organizzazione  del  cantiere  e  nell'esecuzione  dei  lavori,  unitamente  ai  piani  operativi  di
sicurezza  delle  singole  imprese  esecutrici  in  subappalto,  previa  verifica  della  congruità  dei
medesimi rispetto al proprio. 

2. Il  piano operativo di  sicurezza è redatto ai  sensi  dell’art.  17, comma 1, lettera a)  del  D.Lgs.
9.4.2008 n. 81 e s.m.i. con riferimento allo specifico cantiere, ha i contenuti minimi previsti dal
p.to 3.2 dell’Allegato XV dello stesso D.Lgs 9.4.2008 n. 81 e s.m.i. e deve essere aggiornato ad
ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.
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3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza
sostitutivo e deve essere aggiornato qualora sia successivamente redatto il piano di sicurezza e di
coordinamento predisposto dal coordinatore per l'esecuzione ai sensi del combinato disposto degli
artt. 90, comma 5, e 92, comma 2, del D.Lgs. 9.4.2008 n. 81 e s.m.i.. Comunque l’appaltatore
potrà presentare un unico Piano avente le caratteristiche e i contenuti sia del piano sostitutivo di
sicurezza che del piano operativo di sicurezza.

1.  Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art.  15 del D.Lgs.
9.4.2008 n. 81 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli
articoli 95 e 96 e all'allegato XIII stesso D.Lgs.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità a quanto previsto dal D.P.R. n. 222/2003 e
all’Allegato XV al D.Lgs 9.4.2008 n. 81 ed alla migliore disciplina tecnica in materia.

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi
periodicamente,  a  richiesta  del  committente  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di
commercio,  industria,  artigianato e agricoltura,  l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai
lavoratori  dipendenti  ed  il  DURC.  L’appaltatore  vigila  sulla  sicurezza  dei  lavori  affidati  e
sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento ed è
tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese e lavoratori autonomi operanti nel cantiere,in
particolare per quanto riguarda gli interventi di cui ai citati artt. 95 e 96 del D.Lgs 9.4.2008 n. 81.
In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte
di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. I piani di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. 

2. Rischi dell’ambiente di lavoro

1. Ai sensi del D.L. 81/2008, si informa sui seguenti rischi specifici nell’ambiente di esecuzione dei
lavori.

2. La presenza sul terreno di materiale improprio e di animali che potrebbero provocare pericolo di
piccoli incidenti ed infezioni;

3. La presenza di persone che si trovano nelle vicinanze del sito di lavoro per le quali è necessaria un
adeguata sorveglianza, segnaletica e metodologia di lavoro e segnaletica per prevenire incidenti
alle persone presenti;

4. La  presenza di  linee  di  reti  tecnologiche sia  aeree  che  sotterranee che potrebbero  provocare
pericolo agli operatori ed i cui tracciati dovranno comunque essere verificati dall’Impresa presso
gli uffici tecnici dell’Acegas;

5. La  presenza  di  eventuali  altri  cantieri  di  lavoro per  i  quali  è  necessaria  una  preventiva
informazione presso i diversi servizi comunali;

6. La presenza di rischio biologico ambientale;
7. La presenza di traffico veicolare (pedonale)

3. Cartello di cantiere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito il cartello indicatore in numero di 1 esemplari,
con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla
Circolare del Ministero dei LL.PP. del 1°.6.1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto
riportato nella seguente TABELLA 3, curandone i necessari aggiornamenti periodici.
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TABELLA 3 – CARTELLO DI CANTIERE

COMUNE DI TRIESTE

Area/Servizio/ ______________________________________________________________
LAVORI  DI ______________________________________________________________
Progetto esecutivo (determinazione dirigenziale n.______ dd. __/__/200_
Progetto esecutivo redatto da:_________________________________________________
Direttore dei Lavori: _________________________________________________________
Direttore Operativo opere in c.a.: ________________________________________________
Direttore Operativo impianti : ___________________________________________________
Ispettore di cantiere: _______ ___________________________________________________
Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione:________________________________
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione: __________________________________

Durata stimata in uomini x giorni:_________ Notifica preliminare in data:__/__/200_
Modifiche: _______________________

Responsabile Unico del procedimento_________:____________________________________

IMPORTO DEL PROGETTO: Euro: ________________,00
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: Euro: ________________,00
ONERI PER LA SICUREZZA: Euro:________________,00
IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro: ________________,00
Gara in data: __/__/200_     offerta di Euro  _______________,00  pari al ribasso del  ___ %
Impresa/ATI  esecutrice:___________________________________________________________

con sede a ______________________, in Via __________________________________, n. ______

Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica ________Euro ______,00
_____, classifica ________Euro ______,00
_____, classifica ________Euro ______,00

Direttore tecnico del cantiere: ____________________________________________________

Subappaltatori: per i lavori di _______________Importo lavori subappaltati ______________
Categoria descrizione___________________________________________________________

Intervento finanziato con fondi del Comune (ovvero)
Intervento finanziato con:
inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ____________________

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale tel: 
040/675________fax: 040/5675____ http://www.comune.trieste.it ; 

 
 
 

e_mail:____________@comune.trieste.it
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PARTE SECONDA
SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE

(modalità di esecuzione e norme di misurazione di ogni lavorazione, requisiti di
accettazione di materiali e componenti, specifiche di prestazione e modalità di prove,

ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni)

 
art. 45 comma 2 e ss. D.P.R.21.12.1999 n. 554 e art. 38 comma 3 lett. b) D.P.G.R. n.0165/Pres dd.05.06.2003

Capo I -Disposizioni in materia di contabilizzazione e misura  dei  lavori 

4.  La valutazione e misura dei lavori 

1. La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni di cui all’art. 155 e ss.
del D.P.R.21.12.1999 n. 554 e all’art.96 e ss. del D.P.G.R.05.06.2003 n. 0165/Pres.

2. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date
nelle norme del  presente Capitolato Speciale e nelle enunciazioni delle singole voci di elenco; in
ogni altro caso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite
rilevate sul luogo del lavoro, senza che l’appaltatore possa far valere criteri  di  misurazione o
coefficienti che modifichino le quantità effettivamente in opere.

3. Non sono riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali o ingrossamenti  non
rispondenti ai dati progettuali se non preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori.

4. Nel  corrispettivo  per  l’esecuzione dei  lavori  a  misura  s’intende sempre compresa ogni  spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite
i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari.

6. Gli oneri per l’attuazione delle misure di sicurezza (Cfr. TABELLA 1), per la parte prevista a
misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato Speciale,
con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.

5.  Valutazione dei lavori in economia eventualmente dedotti in contratto 

1. Ai sensi dell’art. 153 del D.P.R.21.12.1999 n.554, i lavori in economia previsti eventualmente nel
contratto non danno luogo ad  una valutazione a misura, ma sono inseriti nella contabilità secondo i
prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al lordo del ribasso d'asta. 
2. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede
sulla base dell’art. 161 e ss. del D.P.R. 21.12.1999 n. 554.
3. Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con
gli stessi criteri.

6. Valutazione dei lavori in corso d’opera 

1. Ferme  le  disposizioni  in  materia di contabilizzazione e  di  pagamento  del corrispettivo, per
determinati manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, Il Direttore dei
Lavori  può  stabilire  anche  il  prezzo  a  piè  d'opera  e  prevedere  il  relativo  accreditamento  in
contabilità prima della messa in opera, in misura non superiore alla metà del prezzo stesso. 
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2. In tale ipotesi, ai sensi dell’art. 28 del D.M. 145/ 2000, all'importo dei lavori eseguiti è aggiunta la
metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive
facenti parte dell'appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o,
in difetto, ai prezzi di stima.

3. I materiali e i manufatti  portati  in  contabilità  rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e
possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell'articolo 15 del D.M.145/2000.

7. Materiali ed oggetti di valore

1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno essere
accettati  dal Direttore dei Lavori  ed eventualmente ove prescritto dal  Responsabile Unico del
procedimento, prima di venir posti in opera.

2. I  materiali  provenienti  da  escavazioni  o  demolizioni  i  quali  siano  ritenuti  utilizzabili  dai
responsabili dei lavori per conto della stazione appaltante resteranno di proprietà della medesima
Amministrazione  e  l’appaltatore  dovrà  riporli,  regolarmente  accatastati,  nei  luoghi  richiesti,
intendendosi  di  ciò compensato con i  prezzi  degli  scavi e delle relative demolizioni. Ove tali
materiali siano ceduti all’appaltatore, il prezzo ad essi attribuito dovrà essere dedotto dall’importo
netto dei lavori.

3. Salvi i diritti che spettano allo Stato, la stazione appaltante comunque si riserva la proprietà degli
oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l’arte o l’archeologia, compresi i
relativi frammenti, che si dovessero reperire nei fondi occupati per l’esecuzione dei lavori e nella
sede  dei  lavori  stessi,  con  l’obbligo  dell’appaltatore  di  consegnarli  alla  stazione  appaltante
medesima che gli  rimborserà le spese per la loro conservazione e per speciali  operazioni che
fossero state ordinate per assicurarne l’integrità ed il diligente recupero.

4. Il reperimento di cose di interesse storico, artistico o archeologico va immediatamente comunicato
al Responsabule unico del procedimento. L’appaltatore non può demolire o comunque alterare i
reperti, né può rimuoverli senza autorizzazione della stazione appaltante.

5. L’appaltatore è responsabile di ogni danno o perdita degli oggetti scoperti che si verificasse per
opera o per negligenza dei suoi agenti ed operai.
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Capo II – Definizione tecnica dell'appalto-modalità di esecuzione, requisiti di 
accettazione dei materiali e componenti e modalità delle prove nonché 
l'ordine da  tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni

8. Condizioni generali di accettazione

1. I  materiali  da  impiegare  per  la  realizzazione  dei lavori  di  cui  all'appalto  dovranno
corrispondere, come caratteristiche, a quanto stabilito nel successivo articolo 19, in mancanza di
particolari prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio. In ogni caso
i materiali, prima della posa in opera e del loro impiego, dovranno essere riconosciuti idonei ed
accettati dalla Direzione Lavori. I materiali proverranno dalla località che l'Appaltatore riterrà di
sua convenienza, purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. Quelli accettati non potranno più
venir allontanati dal cantiere né essere tolti alla loro destinazione senza il consenso dello stesso
Direttore dei Lavori e del RUP. Quelli non accettati dovranno essere allontanati dal cantiere e le
opere e i lavori eventualmente eseguiti dovranno essere rifatti. 

2. Qualora la Direzione Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista, perché ritenuta non idonea
all'impiego,  l'Appaltatore  dovrà  sostituirla  con altra  che  risponda alle  caratteristiche volute;  i
materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere, a cura e spese dello
stesso  Appaltatore.  In  ogni  caso  l’accettazione  dei materiali  non  è  mai  definitiva  prima  del
collaudo e, pertanto, essi potranno venir rifiutati anche dopo la loro accettazione e posa in opera.

3. Anche se la qualità dei materiali è stata accettata dalla Direzione Lavori, l'Appaltatore rimane
totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali
stessi.

4. L'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da
impiegare, sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio di campioni agli
Istituti indicati dall'Amministrazione appaltante, nonché per le corrispondenti prove ed esami.

5. I  campioni  verranno  prelevati  in  contraddittorio. Degli  stessi  potrà  essere  ordinata  la
conservazione nei locali indicati dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e firme del
Direttore  dei  Lavori  e  dell'Appaltatore  e  nei  modi  più  adatti  a  garantirne  l'autenticità  e  la
conservazione.

6. Le diverse prove ed esami sui campioni verranno effettuate presso i laboratori ufficiali.  I
risultati  ottenuti  in detti  laboratori  saranno i  soli  riconosciuti  validi  dalle  due parti  e  ad essi
esclusivamente si farà riferimento a tutti gli effetti del presente appalto.

9. Qualità e provenienza dei materiali:

1. I  materiali  occorrenti  per  la  realizzazione  dei  lavori  previsti,  qualunque  sia  la  loro
provenienza, saranno della migliore qualità nelle rispettive loro specie e si intenderanno accettati
solamente  quando,  a  giudizio  insindacabile  della  Direzione  dei  Lavori,  saranno  riconosciuti
rispondenti a quelli designati per natura, qualità, idoneità, durabilità ed applicazione.

2. L'accettazione dei materiali in cantiere non pregiudica il diritto della Direzione dei Lavori di
rifiutare  in  qualunque  tempo  fino  al  collaudo  i  materiali  non  corrispondenti  alle  condizioni
contrattuali, anche se posti in opera.

3. Per  la  provvista  dei  materiali  in  genere,  si  richiamano  espressamente  le  prescrizioni
dell'Articolo 25 del Capitolato Generale e per la scelta ed accettazione dei materiali stessi saranno,
a seconda dei casi, applicabili le norme ufficiali in vigore. E così:

- per l'accettazione dei leganti idraulici : la Legge 26.5.1965 n. 595 e successive modifiche;
- per i materiali ferrosi : il D.M. 29.2.1908 modificato con il Decreto Reale 15.7.1925;
- per i legnami : il D.M. 30.10.1912;

  all'osservanza delle quali l'Impresa è tenuta ad ogni effetto.
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Sabbia:
a) La sabbia da impiegarsi nelle malte e nei calcestruzzi dovrà essere ben granita, ruvida al tatto,

di forma angolosa, di grossezza assortita, scevra di sostanze terrose ed eterogenee ed al bisogno
dovrà essere vagliata e lavata con acqua dolce e limpida fino a che presenti i requisiti richiesti.

b) E' fatto tassativo divieto dell'impiego di sabbia di mare, anche in modeste proporzioni a meno
non si tratti di usarla per le pavimentazioni stradali in pietra, nonché la stessa risulti angolosa e
grossa.

Pietrame:
a) Tutte le pietre naturali da impiegare nelle pavimentazioni devono essere compatte, monde da

cappellaccio, senza screpolature, di dimensioni adatte al particolare loro impiego e di efficace
adesività alle malte. Sono assolutamente escluse le pietre marnose, ed in generale le pietre tenere e
quelle alterabili all'azione dell'aria, dell'umido e del gelo. Le pietre da taglio, oltre agli accennati
requisiti  e  caratteri  generali,  devono  essere  scevre  di  peli,  venature  e  cavità,  di  perfetta
lavorabilità, e sonore alla percussione, tutto ciò come previsto dal R.D. 16.11.1939 n. 2232.

b) La pietra arenaria soggetta ad usura, adoperata nella pavimentazione, sarà in parte recuperata
in sito  e lavorata per l’ottenimento delle caratteristiche sopra accennate e la parte mancante dovrà
provenire  dalle  cave  di  Muggia.  La pietra  calcarea del  Carso sarà quella di  Monrupino e di
Aurisina, anche se nella dicitura dell’ Elenco prezzi unitari non è indicata la provenienza.

c) Pietra vecchia di opere demolite può essere adoperata se la Direzione dei Lavori la riconosce
adatta all'uso.

d) La pietra per cordonata da marciapiede e per gradini dovrà essere compatta, senza venature, né
screpolature, non marnosa, in pezzi non inferiori a m 0,80 per la cordonata.

e) Le pietre per paramenti saranno scelte fra il materiale più adatto.
f) Nel caso comune di rocce calcaree, il materiale dovrà avere i seguenti requisiti fisici:

� peso specifico: 2,70+2,90
� peso volume (peso specifico apparente): 2,65+2,85
� porosità vera: 0,50+2,00
� coefficiente d'imbibizione (% in peso): da 0,2 a 0,6.

g) Alla prova di compressione, eseguita a norma di R.D. 16.11.1939 n. 2232, la resistenza dovrà
essere compresa fra le medie di 1.250 e 1.000 kg/cmq.

Pietrisco e pietrischetto:
A  ) Ghiaie e pietrischi per calcestruzzi

a) Le  ghiaie  ed  i  pietrischi  da  impiegarsi  nella  formazione  del  calcestruzzo,  debbono
provenire ed essere ricavati da pietre dure, resistenti, compatte, non marnose, né gelive.
Devono essere esenti da sostanze estranee, da parti polverulenti o terrose. Devono inoltre
essere costituite da elementi  di grossezze assortite e la ghiaia deve essere ad elementi
tondeggianti. Salvo speciali e diverse prescrizioni del contratto, gli elementi delle ghiaie e
dei pietrischi per il calcestruzzo devono essere tali da passare in un vaglio a fori circolari
del diametro di 5 cm se si tratta di lavori correnti di formazioni o di elevazione, dighe,
muri di sostegno, piedritti, rivestimenti di scarpe e simili, di cm 4 se si tratta di volti di
getto, di cemento da 1 a 3 cm se si tratta di cappe di volta o di lavori in cemento armato ed
a pareti sottili.

b) Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a
maglie tonde di 1 cm di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volta ed in
lavori  in  cemento  armato  nei  quali  sono  ammessi  anche  elementi  più  piccoli.  Per  i
calcestruzzi si preferirà l'impiego di ghiaia di fiume mista.

B) Pietrisco per pavimentazioni
a) La  merce  deve  corrispondere  alle  seguenti  caratteristiche:  il  pietrisco  calcareo  per  le

pavimentazioni  delle  carreggiata  deve  essere  di  frantoio,  di  qualità  omogenea,  di  grana
compatta,  di  un'unica  cava,  mondo  del  tutto  da  sostanze  terrose,  in  pezzi  di  grandezza
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uniforme, delle dimensioni sotto specificate, privo di sabbia, terra o di pezzi di dimensioni
diverse da quelle stabilite, come da Circolare LL.PP. 17.2.1954 n. 532.

b) Oltre i requisiti fisici e la resistenza meccanica previsti in genere per il pietrame, dovrà dare
alla prova "Deval" i seguenti coefficienti di qualità:

� a) normale 11
� su elementi singoli  5.
c) Il pietrischetto e la graniglia ottenuti esclusivamente dalla frantumazione di rocce o ciottoli di

natura dura e compatte mediante granulatore, saranno costituiti da elementi di forma pressoché
poliedrica, le cui dimensioni (salvo le speciali descrizioni che potessero essere impartite all'atto
esecutivo) saranno quelle specificate più sotto.

d) Si rifiuteranno senz'altro pietrischetti e graniglie ad elementi lamellari e scagliosi. Dovranno
avere infine coefficiente di frantumazione non superiore a 150. Dimensioni recepite dalle Circolari
LL.PP. 21.1.1952 n. 179 e 30.9.1957 n. 2759.
Dimensioni del pietrisco  :
n. 1 pietrisco grosso da 60 a 40 mm
n. 2 pietrisco medio da 40 a 30 mm
n. 3 pietrisco minuto da 25 a 15 mm
Dimensioni del pietrischetto:
n. 1 pietrischetto da 3 a 5 mm
n. 2 pietrischetto da 5 a 10 mm
n. 3 pietrischetto da 10 a 15 mm
n. 4 pietrischetto da 1 a meno di 1 mm

Cemento:
a) Il  cemento  sarà  esclusivamente  del  tipo  Portland  a  lenta  presa  stagionato,  fornito  con

l'imballaggio  originale  piombato  e  risponderà  a  tutti  i  requisiti  di  sostanza,  volume,  densità,
finezza,  presa,  consistenza,  prescritti  dal  già  richiamato  Decreto  Ministeriale  del  1933,  sugli
agglomerati  idraulici.  Il  cemento  che  risulti  non  corrispondente  alle  qualità  sopra  descritte  a
giudizio della Direzione dei lavori verrà rifiutato ed allontanato dai cantieri a spese dell'Impresa.
Dovrà inoltre sottostare alle norme prescritte dal D.M. 3.6.1968 pubbl.  sulla G.U. n.  180 dd.
17.7.1968.

Ferro:
a) I materiali ferrosi da impiegarsi nelle costruzioni delle opere dovranno corrispondere a tutte le

prescrizioni  contenute  nel  già  richiamato  Decreto  Ministeriale  in  data  29  febbraio  1908,
modificato col DR 15 luglio 1925.

Legno:
a) Il  legno  sarà  di  sana  e  stagionata  conifera  nordica  lavorato  e  poi  impregnato  in  autoclave

sottosuolo  a  pressione  con  sali  preservanti  contro  muffe  o  marciume  secondo  la  normativa
germania RAL 68-800.

Terreno vegetale
Il  materiale da impiegare dovrà provenire da scotico di terreno a destinazione agraria, con

profondità massima di prelevamento non superiore 60 cm..
Qualora il prelevamento della terra venga fatto da terreni naturali non coltivati, la profondità

di prelevamento sarà limitata al primo strato di suolo esplorato dalle radici delle specie a portamento
erbaceo, ossia a quello spessore ove la presenza di humus e le caratteristiche fisico-microbiologiche
del terreno permettono la normale vita dei vegetali, ma in ogni caso non superiore a 40 cm.

Il terreno vegetale da fornire dovrà essere, come norma generale, a reazione neutra, risultare
sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi nutritivi, di medio impasto e comunque
adatto a ricevere una coltura erbacea od arbustiva permanente; esso dovrà risultare privo di ciottoli,
detriti, radici ed erbe infestanti che possano ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno dopo la
posa in opera. La terra di coltivo dovrà essere priva di agenti patogeni e di sostanze tossiche per le
piante a giudizio della D.L. 
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L'Appaltatore prima di effettuare il prelevamento e la fornitura della terra dovrà darne avviso
alla Direzione Lavori, affinché possano venire prelevati, in contraddittorio, i campioni da inviare a una
stazione di chimica agraria riconosciuta per gli esami di idoneità del materiale.

Le  zone  di  prelevamento  della  terra  dovranno  essere picchettate  in  sito  nella  superficie
sufficiente a poter garantire l'intera fornitura senza superare i limiti di  profondità consentiti  per il
prelevamento stesso.

Substrati di coltivazione
Con “substrati di coltivazione” si intendono materiali di origine minerale e/o vegetale utilizzati

singolarmente o miscelati in proporzioni note per impieghi particolari e per ottenere un ambiente di
crescita adatto alle diverse specie che si vogliono mettere a dimora.

Per i substrati imballati  le confezioni dovranno riportare quantità, tipo e caratteristiche del
contenuto.

In  mancanza  delle  suddette  indicazioni  sulle  confezioni,  o  nel  caso  di  substrati  non
confezionati,  l’Impresa dovrà fornire,  oltre ai  dati  sopra indicati,  i  risultati  di  analisi  realizzate a
proprie spese, secondo i metodi normalizzati dalla Società Italiana della Scienza del Suolo – S.I.S.S.

I substrati, una volta pronti per l’impiego, dovranno essere omogenei e i componenti distribuiti
in proporzioni costanti all’interno della loro massa.

I substrati non confezionati o privi delle indicazioni sopra citate sulla confezione, potranno
contenere anche altri  componenti,  in proporzioni  note,  tutti  chiaramente specificati,  da sottoporre
all’approvazione della Direzione Lavori.

L’Impresa dovrà determinare e sottoporre sempre all’approvazione della Direzione Lavori la
densità apparente e la capacità di campo dei substrati destinati alle opere pensili a verde.

Concimi inorganici
Dovranno essere di marca nota sul mercato nazionale ed essere conservati  negli  involucri

originali della fabbrica, i quali dovranno avere espressamente indicati: la composizione chimica, il
titolo degli elementi fertilizzanti, la data di confezionamento del prodotto ed eventuali modalità di
manipolazione, nel caso l'uso preveda accorgimento di carattere igienico.

Concimi minerali ed organici
I concimi minerali, organici e misti da impiegare dovranno avere titolo dichiarato secondo le

vigenti disposizioni di legge ed essere forniti nell’involucro originale della fabbrica, fatta esclusione
per i letami per i quali saranno valutate di volta in volta qualità e provenienza.

La Direzione Lavori si riserva il diritto di indicare con maggior precisione, scegliendoli di
volta in volta in base alle analisi di laboratorio sul terreno e sui concimi e alle condizioni delle piante
durante la messa a dimora e il periodo di manutenzione, quale tipo di concime dovrà essere usato.

Torba
La torba, sia di provenienza nazionale che estera, dovrà essere a reazione neutra, minutamente

macinata e sminuzzata, con peso specifico medio non superiore a q 3,50 per mc e non eccessivamente
umidificata.

Anche per la torba sarà previsto il prelevamento di campioni per le opportune analisi e non
verranno comunque accettate partite di materiale che non risultassero a reazione neutra.

Ammendanti e correttivi
Con “ammendanti” si intendono quelle sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi in

grado di modificare le caratteristiche fisiche del terreno.
Con i “correttivi” si intendono quei prodotti chimici, minerali, organici o biologici capaci di

modificare le caratteristiche chimiche deterremo.
In accordo con la Direzione Lavori si potranno impiegare prodotti con funzioni miste purché

ne siano dichiarati la provenienza, la composizione e il campo di azione e sinao forniti preferibilmente
negli involucri originali secondo la normativa vigente.
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Materiale vivaistico
Il materiale vivaistico potrà provenire da qualsiasi vivaio, sia di proprietà dell’Appaltatore che

anche di altri vivaisti, purché l’Appaltatore ne dichiari la provenienza e questa venga accettata dalla
Direzione Lavori.

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di effettuare delle visite ai vivai per scegliere gli
esemplari  a  portamento  arboreo  od  arbustivo  di  miglior  aspetto  e  portamento  da  destinarsi  agli
impianti.

Le piante dovranno avere i seguenti requisiti:

a) appartenere alla varietà prescritta;
b) essere esenti da malattie o da difetti fisiologici ed essere in ottimo stato vegetativo;
c) possedere un efficiente apparato radicale ed una chioma sana e ben sviluppata.

In  particolare,  le  piante  a portamento  arboreo da  destinarsi  ai  diversi  impianti  dovranno
presentarsi dell’altezza prescritta ed avere l’apparato radicale racchiuso in cassa con relativa terra di
coltura,  ad eccezione delle specie latifoglie che normalmente si  pongono a dimora a radice nuda.
L’apparato radicale, comunque, dovrà presentarsi ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari.
L’apparato aereo dovrà presentarsi di portamento e forma regolari, di sviluppo robusto, non filato e
che non dimostri  comunque una crescita troppo rapida e stentata,  dovuta ad eccessiva  densità di
coltivazione in vivaio accompagnata da forzata coltura in terreno troppo adacquato ed eccessivamente
concimato.

Le piante a portamento arbustivo dovranno anch’esse presentarsi dell’altezza prescritta con
minimo 3-4 ramificazioni basali ed essere dotate d apparato radicale ricche di piccole ramificazioni e
di radici capillari. Le radici dovranno essere raccolte in zolle cn il proprio pane di terra racchiuso con
paglia o iuta.

Alberi
Gli  alberi  dovranno  presentare  portamento  e  dimensioni  rispondenti  alle  caratteristiche

richieste dal progetto e tipici  della specie,  della varietà e dell’età al momento della loro messa a
dimora.

Gli alberi dovranno essere stati specificatamente allevati per il tipo di impiego previsto (es.
alberate stradali, filari, esemplari isolati o gruppi, ecc.)

Il fusto e le branche principali dovranno essere esenti da deformazioni, capitozzature, ferite di
qualsiasi  origine  e  tipo,  grosse  cicatrici  o  segni  conseguenti  ad  urti,  grandine,  scortecciamenti,
legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere, attacchi di insetti e malattie crittogamiche o da
virus.

La chioma,  salvo quanto diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata,  uniforme ed
equilibrata per simmetria e distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa.

L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di radici
capillari fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore di un centimetro.

Gli  alberi  dovranno essere normalmente forniti  in contenitore o in  zolla:  a seconda delle
esigenze tecniche o della richiesta potranno essere eventualmente consegnati a radice nuda soltanto
quelli a foglia decidua, purché di giovane età e di limitate dimensioni.

Le  zolle  e  i  contenitori  (vasi,  mastelli  di  legno  o di  plastica,  ecc.)  dovranno  essere
proporzionati alle dimensioni delle piante.

Per gli alberi forniti con zolla o in contenitore, la terra dovrà essere compatta, ben aderente
alle radici, senza crepe evidenti con struttura e tessitura tali da non determinare condizioni di asfissia.

Le  piante  in  contenitore  dovranno essere  state  adeguatamente  rinvasate  in  modo  da  non
presentare un apparato radicale eccessivamente sviluppato lungo la superficie del contenitore stesso.

Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, paglia,
teli,  reti  di  ferro non zincato, ecc.) rinforzato, se le piante superano i  4 metri  di  altezza, con rete
metallica degradabile, oppure realizzato con pellicola plastica porosa o altri materiali equivalenti.

Gli alberi dovranno essere di prima scelta, perfettamente integri e non svettati, e dovranno
corrispondere alle richieste del progetto e dell’Elenco prezzi unitari secondo quanto segue:

- altezza dell’albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma;
- altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra il colletto e il punto di inserzione al fusto

della branca principale più vicina;
- circonferenza del fusto: misurata a un metro dal colletto (non saranno ammesse sottomisure

salvo accettazione della Direzione Lavori);
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- diametro della chioma: dimensione rilevata in corrispondenza della prima impalcatura per le
conifere, a due terzi dell’altezza totale per ttti gli altri alberi:
Per gli alberi innestati dovranno essere specificati il tipo di portainnesto e l’altezza del punto

d’innesto, che non dovrà presentare sintomi di disaffinità.

Pali di sostegno delle piante (tutori)
I pali tutori e gli altri pali in legno appuntiti e di diametro adeguato a quello del fusto della

pianta e comunque mai inferiore a cm 5 devono durare almeno due periodi vegetativi. Possono essere
costituiti:

a) da legname di castagno, robinia od altra specie a legno forte. I pali devono essere
interamente scortecciati e trattati almeno nei primi 200 cm a partire dalla punta con
sostanze ad effetto imputrescibile; 

b) da legname di pino silvestre impregnato in autoclave sottovuoto a pressione con sali
di protezione antimuffa ed antimarciume di lunga durata.

Antiparassitari
I  prodotti  antiparassitari  dovranno rispondere ai  requisiti  di  accettazione  di  cui  al  D.P.R.

3.8.1968 n. 1255 e successive modificazioni.

MATERIALI  ACCESSORI  NECESSARI  PER  LEGATURE  E  SOSTEG NI  DELLE
ALBERATURE

I principali materiali accessori sono:
Cavetti (corde) di polipropilene - gomma

Sono costituiti da un solo filo o da trefoli a più fili di acciaio e vengono usati per l'ancoraggio
delle piante unitamente a:
- tendifilo;
- collari di protezione in acciaio rivestito, in fibra vegetale, in gomme o in plastica;
- picchetti di legno o di metallo.

Legacci
I legacci possono essere costituiti da:

- cavetti in gomma;
- funi o fettucce di fibra vegetale;
- materiale plastico.

I legacci devono permettere alle piante di seguire l'assestamento del terreno ad evitare che
restino appese al tutore, pur conservando l'assoluta resistenza alle sollecitazioni.
I  materiali  usati  per  la  legatura  delle  piante  agli ancoraggi  devono  durare  almeno  due  periodi
vegetativi e mantenere la propria elasticità.

10. Prove dei materiali

L’Impresa sarà obbligata a presentarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da
impiegarsi,  nonché a quelle di  campioni  di  pavimentazioni,  calcestruzzi  o altre opere eseguite da
prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento, invio e prova dei campioni stessi
all’Istituto Sperimentale autorizzato.

11. Prescrizioni generali di esecuzione delle principali categorie di lavori:

1. Per  regola  generale,  nell'esecuzione  dei  lavori,  l'Impresa  dovrà  attenersi  alle  migliori  regole
dell'arte, nonché alle prescrizioni che qui di seguito vengono date per le principali categorie di
lavoro.

2. Per tutte quelle categorie invece per le quali non si trovino, nel presente Capitolato ed annesso
elenco, stabilite speciali  norme, l'Impresa dovrà seguire i migliori procedimenti prescritti  dalla
tecnica, attenendosi agli ordini che all'uopo impartirà la Direzione dei Lavori.

3. L’Appaltatore dovrà, inoltre, assicurare la perfetta esecuzione dei lavori sulle piante anche nel 
caso in cui sia impossibile l’impiego di mezzi meccanici.
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12. Tracciamenti 

1. A maggior chiarimento ed in aggiunta a quanto prescrive l’Art. 14 del Capitola Generale resta
stabilito  che  il  tracciamento  delle  singole  opere,  tanto  a misura  che  ad  economia,  sarà  fatto
dall’appaltatore e certificato dalla Direzione.

2. L’appaltatore sarà obbligato a demolire e rifare a proprie spese tutte quelle opere che non fossero 
state eseguite esattamente in conformità dei disegni e delle prescrizioni della Direzione dei Lavori.

13. Movimento di materie

A) Scavi - rialzi – rinterri
1. Scavi, rinterri e rialzi occorrenti per la sistemazione del terreno dovranno essere eseguiti nel

rispetto delle quote di imposta indicate nell’elaborato di progetto, salvo eventuali variazioni
che l'Amministrazione appaltatrice crederà di adottare in corso d’opera.

2. Dovrà essere osservata ogni esattezza nel sagomare i sentieri per garantire un corretto deflusso
delle acque.

3. Per  la  formazione dei  rialzi  sarà  preparato  convenientemente  il  suolo  sul  quale debbono
impiantarsi le specie arboree, precedendo all'estirpo di piante, arbusti e relative radici, ed alla
scarifica di uno strato di 20 cm di terreno superficiale.

4. Le terre occorrenti per la sistemazione definitiva del piano di imposta saranno della qualità più
adatta a favorire la crescita dei nuovi impianti e la superfice prativa, e l'Impresa potrà reperirle
dove riterrà di sua convenienza, e corrispondere le relative indennità ai proprietari delle cave
di  prestito  provvedendo a sua cura e spese al  sicuro e facile  deflusso delle acque che si
raccogliessero  in  dette  cave,  evitando  nocivi  ristagni  e  sistemando  convenientemente  le
relative scarpate.

5. Per i rilevati che fossero sostenuti da muri, si dovranno impiegare materie aride, ghiaiose o
pietre di rifiuto disposte in modo da produrre la minore spinta possibile.

6. Se nei rilevati avvenissero dei cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme esecutive,
l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire, a tutte sue spese, i lavori di ricarico.

7. I rinterri saranno eseguiti a strati sovrapposti di 30 cm ciascuno, ben battuti o compressi a
macchina ed abbondantemente bagnati. I successivi cedimenti saranno colmati.

B) Norme particolari per la valutazione degli scavi
Si conviene quanto segue:

1. I materiali provenienti dagli scavi se reimpiegati, restano di proprietà dell'Impresa e verranno
contabilizzati  con  il  relativo  prezzo  dello  scavo  compreso  il  trasporto  fuori  cantiere  ad
eccezione di quelli utilizzati per la formazione di rilevati o di riempimenti.

2. Nel caso invece, si rendessero necessari la formazione di rilevati o di riempimenti in genere
entro cantiere, i materiali provenienti dagli scavi adatti all'esecuzione di tali opere, restano di
proprietà dell'Amministrazione e verranno contabilizzati  con il relativo prezzo dello scavo
compreso il trasporto entro il cantiere.

14. Demolizioni e rimozioni

1. Le demolizioni e le rimozioni vengono compensate coi prezzi previsti.
2. Il materiale proveniente dalle demolizioni dovrà essere portato a rifiuto a discarica da procurarsi a

cura e spese dell’Assuntore.
3. Le demolizioni dei muri e di opere sotto terra sono compensati col prezzo dello scavo e col valore

dei materiali utilizzabili che rimangono all'Impresa.
4. Tutti gli oneri suindicati s'intendono compresi e compensati nel relativo prezzo di elenco della

demolizione di murature.
5. Le cordonate ed i manufatti di fognatura ricuperati rimangono di proprietà dell'Amministrazione.
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15. Conglomerato cementizio

A) GENERALITÀ
1. L'Impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'inizio dei getti, all'approvazione

della Direzione dei Lavori:
a) i campioni dei materiali che intende impiegare indicando provenienza, tipo e qualità

dei materiali medesimi;
b) lo studio granulometrico per ogni tipo di calcestruzzo;
c) la  verifica dei  calcoli  di  stabilità delle  opere in  c.a.  e  delle armature di  sostegno

necessarie.
2. Nella scelta dei materiali verranno osservate le norme già precedentemente specificate.

B) CEMENTO
1. Il cemento sarà del tipo 325, 425 e 525 alluminoso e risponderà perfettamente ai requisiti fisici

e chimici prescritti dal D.M. dd. 3.6.1968 - G.U. n. 180 dd. 17.7.1968.
2. L'Impresa  dovrà preoccuparsi  di  approvvigionare il  cemento presso cementerie che diano

garanzia di bontà, costanza del tipo, continuità di fornitura.
3. La Direzione lavori si riserva comunque di accertare le qualità e le caratteristiche del cemento

presso un laboratorio ufficiale per prove di materiale. Le prove potranno essere ripetute su una
stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un degradamento delle qualità del cemento dovuto
ad una causa qualsiasi.

C) DOSAGGIO DEL CEMENTO
1. Sarà indicato nei rispettivi articoli di elenco e riferito, al metro cubo di calcestruzzo finito.

Resta  in  facoltà  della  Direzione  dei  lavori,  però,  di  prescrivere  un  diverso  dosaggio
conteggiando la variazione del prezzo, in base alla relativa voce di elenco.

D) AGGREGATI – SABBIA
1. Dovranno corrispondere alle caratteristiche già in precedenza specificate. Saranno rifiutati i

pietrischetti,  pietrischi e graniglie contenenti  una percentuale superiore al 15% in peso di
elementi piatti o allungati la cui lunghezza sia maggiore di 5 volte lo spessore medio.

E) GRANULOMETRIA
1. Per tutti i calcestruzzi sarà determinata la composizione granulometrica degli aggregati e del

legante, secondo formule proposte dall'Impresa ed accettate dalla Direzione dei lavori in modo
da ottenere i requisiti di resistenza richiesti per ciascun articolo.

2. Per ogni tipo di calcestruzzo dovrà essere previsto l'impiego di almeno tre classi di inerti, la
cui composizione dovrà dare la granulometria stabilita.

F) ACQUA
1. L’acqua proverrà da fonti ben definite che diano acqua limpida, dolce ed esente da tracce di

cloruri e solfati.
2. Il  rapporto acqua cemento sarà stabilito dalla Direzione dei  lavori.  La quantità d'acqua di

impasto, tenuto conto dell'umidità variabile contenuta negli inerti, dovrà essere costantemente
regolata in modo da rimanere nelle quantità totali prescritte.Comunque detto rapporto dovrà
essere inferiore a 0,5 (una parte di acqua e due di cemento in peso).

3. Qualora l'Impresa dovesse aumentare la quantità di acqua, dovrà aumentare a sue spese, anche
la quantità di cemento in modo da mantenere costante il prescritto rapporto acqua-cemento.

G) DIMENSIONI MASSIME DEGLI AGGREGATI
1. Le massime dimensioni degli aggregati sono stabilite in cm 5 se si tratta di lavori correnti di

fondazione e di elevazione anche armati, muri, piedritti, briglie e cigli; in cm 4 se si tratta di

16



cementi  armati  ed  in  cm 2  se  si  tratta  di  getti  di  limitato  spessore  (copertine,  zanelle,
cordonate, ecc.).

H) CONFEZIONI E TRASPORTO
1. La confezione del conglomerato dovrà essere eseguita con mezzi meccanici e la dosatura di

tutti  i  vari  componenti  la  miscela dovrà essere effettuata a peso.  Per le opere di  minore
importanza la Direzione dei lavori potrà tuttavia consentire, a suo insindacabile giudizio, che
la dosatura venga eseguita a volume.

2. L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogenea uniformemente coesivo (tale
cioè  da  essere  trasportato  e  manipolato  senza  che  si  verifichi  la  separazione  dei  singoli
elementi), lavorabile (in maniera che non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei
manufatti dopo eseguita la vibrazione in opera).

3. Il trasporto del conglomerato a piè d'opera dovrà essere effettuato con mezzi idonei ad evitare
la separazione per decantazione dei singoli elementi costituenti l'impasto durante il percorso
dall'impastatrice al luogo di impiego.

I ) POSA IN OPERA
1. La posa in opera sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte, preservano le reti tecnologiche

esistenti ed il manto di impermeabilizzazione, dopo aver preparato accuratamente e rettificati i
piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire ed in maniera che i getti abbiano a risultare
perfettamente conformi ai particolari costruttivi approvati ed alle prescrizioni del Direttore dei
lavori.Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle
pareti di contenimento.

2. I getti potranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi e delle casseforme da parte
della Direzione dei lavori. Il  calcestruzzo sarà posto in opera ed assestato con ogni cura in
modo che le superfici esterne si presentino lisce, uniformi e continue, senza sbavature, incavi
e irregolarità di sorta.

3. L'assestamento in opera verrà eseguito mediante vibrazioni, con idonei apparecchi approvati
dalla Direzione dei lavori. All'uopo il getto sarà eseguito a strati orizzontali di altezza limitata
e comunque non superiori ai cm 50 ottenuti dopo la vibrazione. Tra le successive riprese di
getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenza di aspetto e la ripresa potrà
effettuarsi solo dopo che la superficie del  getto precedente sia stata accuratamente pulita,
lavata e ripresa con malta liquida e dosata a q.li 6 di cemento per ogni mc. di sabbia.Quando il
calcestruzzo  fosse  gettato  in  acqua,  si  dovranno  adottare  gli  accorgimenti  necessari  per
impedire che l'acqua lo dilavi o ne pregiudichi il pronto consolidamento.

4. A  posa  ultimata  sarà  curata  la  stagionatura  dei  getti,  in  modo  da  evitare  un  rapido
prosciugamento delle superfici dei medesimi, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi
più idonei allo scopo. Durante il periodo di stagionatura, i getti saranno riparati da possibilità
di urti, vibrazioni e sollecitazioni di ogni genere.

5. La Direzione dei lavori potrà richiedere che le murature in calcestruzzo vengano rivestite sulla
superficie esterna con paramenti speciali in pietra od in laterizio; in tal modo i getti dovranno
procedere  contemporaneamente  al  rivestimento  ed  essere  eseguiti  in  modo  da  consentire
l'adattamento e l'ammorsamento.

6. Le demolizioni e le rimozioni vengono compensate coi prezzi previsti.
7. Il  materiale  proveniente  dalle  demolizioni  dovrà  essere  portato  a  rifiuto  a  discarica  da

procurarsi a cura e spese dell’Assuntore.
8. Le demolizioni dei muri e di opere sotto terra sono compensati col prezzo dello scavo e col

valore dei materiali utilizzabili che rimangono all'Impresa.
9. Tutti gli oneri suindicati s'intendono compresi e compensati nel relativo prezzo di elenco della

demolizione di murature. Le cordonate ed i manufatti di fognatura ricuperati rimangono di
proprietà dell'Amministrazione.
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16. Lavori in ferro e speciali

1. Il  ferro e l'acciaio  dolce dovranno essere lavorati  diligentemente con maestria  e regolarità  di
forma, precisione di dimensioni e con particolare attenzione nelle saldature e bullonature. Saranno
rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentassero il più leggero indizio di imperfezione.

2. Per la ferramenta di qualche rilievo, l'Appaltatore dovrà preparare e presentare alla Direzione un
campione il quale, dopo approvato dalla Direzione stessa, dovrà servire da modello per tutta la
provvista.

3. Per tutti i lavori in ferro, salvo contrarie disposizioni della Direzione, dovrà essere eseguita la
coloritura a due mani di minio di piombo e a due mani successive ad olio di lino cotto con biacca e
tinta scelta, vernice nera o smalto.

4. Per i ferri da impiegare nella costruzione di opere di cemento armato vengono richiamate le norme
contenute nel  D.M.  dd.  27.5.1986 "Norme tecniche per  l'esecuzione per  le opere in  cemento
armato normale, precompresso e per le strutture metalliche" e successive modifiche, avvertendo
che la lavorazione dovrà essere fatta in modo che l'armatura risulti esattamente corrispondente per
dimensioni ed ubicazioni, alle condizioni del progetto.

17. Murature

1. Nelle murature in genere – comprese quelle di sostegno del piano di imposta del giardino, che
dovranno servire per restauro di opere esistenti o che comunque a queste si dovranno collegare,
dovrà l’Appaltatore provvedere con le migliori regole dell’arte alle necessarie immorsature delle
nuove con le vecchie delle nuove con le vecchie parti dell’opera, in modo che il loro collegamento
riesca perfetto; tale onere è compreso nel relativo prezzo unitario della singola muratura.

2. Le murature in elevazione necessarie alla creazione delle aiuole saranno realizzate in calcestruzzo.
I muretti saranno successivamente rivestiti.

18. Disegni esecutivi, calcoli di stabilità, prove di carico

1. L’Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori tutti i disegni delle opere eseguite, i calcoli
di stabilità delle murature, delle centine e dei manufatti richiesti, in modo da poter procedere alla
contabilizzazione delle opere.

2. Di detti calcoli e disegni, però, anche se approvati dalla Direzione dei lavori, l’Impresa assumerà
la completa e totale responsabilità agli effetti di qualsiasi eventuale inconveniente che dovesse in
avvenire verificarsi nell’opera.

3. La  nomina  del  collaudatore  per  le  prove  di  carico se  ritenute  necessarie  dovrà  essere
preventivamente accordata con la Direzione dei Lavori.

4. Dette  prove  saranno  eseguite  con  le  norme  stabilite  nel  D.M.  2.8.1980  “Criteri  generali  e
prescrizioni tecniche per la progettazione, esecuzione, collaudo di ponti stradali” per ponti di Ia
categoria e nel D.M. 21.1.1981 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la
stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione,
l’esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”.
5. Oneri questi tutti che si intendono compresi nei relativi prezzi unitari.

19. Operazioni di potatura

1. Nel complesso tutti gli interventi di potatura, oltre a non alterare l’habitus tipico della specie
ed  il  valore  estetico  dell’esemplare,  dovranno  sempre  e  comunque  rispettare  la  zona  di
inserzione  del  ramo  e/o  della  branca  (zona  del  collare),  avendo  cura  di  non  ledere
assolutamente tale zona e di non produrre slabbrature, scosciature e/o danni di alcun genere ai
tessuti rimanenti. E’ assolutamente vietato l’utilizzo di ramponi.
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2. L’esecuzione dei  tagli  dovrà  tener  conto  delle  più  moderne  tecniche  di  potatura  e  delle
direttive  del   tecnico  preposto  ai  lavori  più  in  particolare  PER  TUTTE  LE  PIANTE
ALLEVATE A FORMA OBBLIGATA è  PRESCRITTO IL  TAGLIO  DEI  RAMI  CON
CESOIE PNEUMATICHE.

3. La superficie dei tagli dovrà risultare liscia al tatto e la sezione di taglio dovrà risultare di
forma  ovoidale.  La  corteccia  circostante  la  superficie  del  taglio  non  dovrà  presentare
slabbrature.  Tutte le superfici di taglio di diametro maggiore di 8 cm dovranno essere tratte
immediatamente con anticrittogamici a sali quaternari di ammonio o similari, preventivamente
autorizzati dalla D.L..

4. Nel corso dei lavori potrà presentarsi la necessità di adottare particolari tecniche preventive di
eventuali fitopatie. In questi casi l’Appaltatore dovrà eseguire scrupolosamente le disposizioni
impartite dalla D.L.

5. Soprattutto, nelle potature ed abbattimenti dei platani, dovranno essere disinfettati la lama e la
catena della motosega ogni qualvolta si passa da un soggetto all’altro. In ceppaie marcescenti
o affette da Armillaria mellea è rigoroso il trattamento a base di solfati o prodotti cuprici.

6. L’esecuzione dei tagli dovrà tener conto delle più moderne tecniche di potatura e delle direttive
del tecnico preposto ai lavori.

7. La superficie dei tagli dovrà risultare liscia al tatto e la sezione di taglio dovrà risultare di forma
ovoidale.

8. La corteccia circostante la superficie del taglio non dovrà presentare slabbrature.
9. Tutte le superfici di taglio di diametro maggiore di 8 cm dovranno essere tratte immediatamente

con prodotti anticrittogamici, preventivamente autorizzati dalla D.L.. Nel corso dei lavori potrà
presentarsi la necessità di adottare particolari tecniche preventive di eventuali fitopatie. In questi
casi l’Appaltatore dovrà eseguire scrupolosamente le disposizioni impartite dalla D.L.

10.spollonatura delle alberature: tale operazione prevede l’eliminazione mediante taglio dei
ricacci o polloni sia basali che lungo il tronco delle alberature fino ad una altezza massima di
4 metri. Il taglio deve essere effettuato raso al tronco e al terreno con asporto a discarica del
materiale di risulta;

11. taglio della vegetazione a bordo strada: tale operazione comprende l’eliminazione mediante
il taglio a mano o con mezzi meccanici oppure mediante estirpo, quando necessario, di tutta la
vegetazione  spontanea  cresciuta  ai  bordi  delle  strade  per  una  larghezza  fino  a  2  metri,
compreso lo sfalcio e l’abbattimento di piante secche o pericolanti. L’intervento comprende
anche la potatura di  rimonda dei  rami  secchi  e  pericolosi  o  che  comunque costituiscano
intralcio  o pericolo  alla  libera  circolazione di  mezzi  o  persone nelle  strade adiacenti,  da
eseguirsi su cespugli arbusti ed alberi di qualsiasi altezza anche a distanza superiore a 2 metri
dal bordo strada per un’altezza di lavoro (o di esecuzione del taglio) inferiore a 5 m dalla base
della  pianta.  I  materiale  di  risulta  derivanti  da  tali  operazioni,  salvo  prescrizione diverse
impartite  in  sito  dalla  Direzione  dei  Lavori  della  stazione  appaltante,  dovranno  essere
completamente  eliminati  mediante  asporto  e  conferimento  a  discarica  a  carico
dell’Appaltatore, compreso eventualmente materiale improprio (immondizie,  pietre o altro)
presente presso la fascia stradale;

12. asporto di piante schiantate in sito: l’operazione comprende l’asporto di piante schiantate
nelle zone di intervento compreso l’asporto di tutto il materiale di risulta derivante da tale
operazione ed il suo conferimento a discarica a spesa e a carico dell’Appaltatore;

20. Pavimentazioni superficiali

1. Per l’esecuzione dei  lavori  di  formazione dei  vialetti  si  procederà secondo quanto previsto da
specifica voce dell’elenco prezzi.

2. Per quanto riguarda la sistemazione del fondo dei vialetti verrà preparata previa cilindratura del
materiale  inerte  esistente  e  l’apporto  di  materiale analogo  ove  si  rende  necessario  per  la
formazione della relativa pendenza.
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3. Se il materiale lo richiede per scarsità di potere legante è necessario correggerlo con materiale
adatto aiutandone la penetrazione mediante leggero inaffiamento tale che l’acqua non arrivi  al
sottofondo.

4. Le cilindrature dovranno essere eseguite procedendo da monte verso valle.
5. Preparato il sottofondo si procederà alla stesura del materiale di finitura e stesa del misto rosso e

compattazione meccanica con contemporanea inaffiatura delle materie.

21. Pavimentazione in pietra

1. Il sottofondo per il piano di posa delle lastre di pietra e per i cubetti sarà preparato mediante stesura
di uno strato di almeno 4 cm di sabbia granita miscelata con 50 kg di cemento Portland 325 ogni
mc di sabbia.

2. Gli  elementi  lapidei sia in cubetti che in lastre saranno posti  in opera a corsi a forma diverse
secondo gli elaborati grafici di progetto, con lo sviluppo verso l’alto del percorso, con il centro
spostato corso per corso, secondo quanto disposto dalla Direzione dei Lavori o in ogni caso con
geometrice indicate al momento dalla Direzione stessa. Saranno disposti sul piano di fondazione
di cui al primo comma, annaffiati abbondantemente per l’assestamento e battuti a due riprese con
la mazzeranga o il vibro compressore. Le connessure dei cubetti lapidei saranno riempite a livello
del cubetto con malta di cemento pozzolanico in rapporto 1/3.

3. Ai fini della liquidazione verrà in ogni caso misurata la sola superficie effettivamente pavimentata,
escludendosi pertanto qualsiasi elemento non facente parte del rivestimento stesso, che abbia una
superficie maggiore o uguale a mq. 0,50 anche se l’esistenza di detto elemento abbia procurato
all’Assuntore maggiori oneri nella posa in opera.

22. Formazione di superfici prative

NORME GENERALI
1. Le sementi impiegate nell’esecuzione di manti erbosi, siano esse pure od in miscuglio, devono

presentare i requisiti di legge richiesti in purezza e germinabili, od essere fornite in contenitori
sigillati ed essere accompagnato dalle certificazioni ENSE.

MATERIALI
1. Per la formazione de prati si impiegano di norma semi di graminacee, fatta esclusione per i

prati  da  realizzarsi  in  particolari  situazioni  climatiche  e  podologiche  o  destinate  ad  usi
determinati e previsti dal progetto esecutivo.

MODALITA’ DI ESECUZIONE
1. Eseguite tutte le operazioni preparatorie del terreno la semina può avvenire a macchina o a

mano.
2. Le specie da impiegarsi  dovranno essere quelle  indicate ed eventualmente integrate dalla

Direzione Lavori; la purezza e la terminabilità dovranno essere uguali o superiori a quanto
fissato dalle norme comunitarie ed in ogni caso non inferiori al 75%. La preparazione del letto
di semina per tappeto erboso dovrà essere eseguita mediante motocoltivatore o motofresatrice,
operante fino alla profondità di cm. 15, effettuata con 2 passaggi incrociati, conferendo al
terreno un ottimo piano di semina, senza affioramento di ciottoli, materiali diversi, erbacce,
ecc. compreso trasporto di eventuale materiale di rifiuto in discarica.

EPOCA DELLA SEMINA
Il periodo più favorevole è la primavera o fine estate (settembre-ottobre), comunque non dovrà

avvenire mai sui terreni bagnati o gelati. La Ditta appaltante è libera di effettuare le operazioni di
semina in qualsiasi periodo stagionale, restando a suo carico le eventuali operazioni di risemina, nel
caso in cui la germinazione (“nascita”) non si manifestasse in modo regolare ed uniforme.
SEMINA

Avverrà sul terreno preparato come prescritto in precedenza; inoltre quanto la composizione
chimico-fisica del terreno lo richieda, si  provvederà a correggerlo con calce, torba o altri additivi
secondo quanto sarà risultato dalle analisi. In tal caso si avrà cura che detti prodotti siano distribuiti
uniformemente sul terreno od interrati  con leggera fresatura. Alle normali  concimazioni  dovranno
essere aggiunte, se necessario,  somministrazioni di concimi fosfatici  o potassici,  mentre i concimi
azotati verranno somministrati in “copertura”.
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Prima di  procedere alla  semina  si  dovrà darne tempestivamente comunicazione alla  D.L.
affinché  questa  possa effettuare l’eventuale prelevamento  di  campioni  e  controllare  le  quantità  e
modalità di lavoro.

I vari tipi di miscugli da usarsi verranno indicati di volta in volta dalla D.L.
La semina dovrà essere eseguita a “spaglio” (a mano) in giornate non ventose, impiegando

personale  altamente  specializzato,  effettivamente  capace di  distribuire  regolarmente  il  seme  sulla
superficie. Il prato potrà essere seminato con l’ausilio di mezzi meccani (seminatrici adatte munite di
rulli a griglia, ecc.); contemporaneamente si provvederà alle eventuali somministrazioni di concimi
minerali complessi.

Il seme cosparso verrà leggermente interrato mediante rastrellatura (od altro mezzo) di tutta la
superficie la quale, successivamente, dovrà essere rullata usando un rullo di peso non superiore a kg.
150.
CURE COLTURALI

L’Appaltatore, oltre alle cure colturali  normalmente richieste (sarchiature, ecc.) durante lo
sviluppo delle essenze prative fino all’epoca di collaudo dovrà provvedere alle varie falciature.

Le falciature dovranno essere eseguite allorché l’essenza prativa raggiunga un’altezza di cm.
10-15, tagliando a circa 5 cm da terra con l’ausilio di tosatrici adeguate. Ogni tre sfalci l’Appaltatore
dovrà effettuare lo spandimento di concime minerale ternario nel quantitativo di ql 0,50 per ogni ettaro
di superficie coperta.

L’erba tagliata dovrà essere raccolta subito e depositata secondo le istruzioni impartite dalla
D.L.  Tali  operazioni  dovranno  essere  eseguite  con  la  massima  tempestività  e  cura,  evitando  la
dispersione sul piano viabile.

Nel primo caso il lavoro può essere eseguito con macchine plurioperatrici che con una sola
passata eseguono tutte le operazioni ((distribuzione del seme, concimazione, rullatura).

Nel secondo caso, a spaglio, si consiglia l’effettuazione in giornate prive di vento, eseguendo
due passate leggere tra loro perpendicolari. Se si impiega seme minuto, si suggerisce di miscelarlo con
materiale  inerte  (sabbia  silicea)  allo  scopo  di  favorire  l’omogeneità  della  distribuzione.
Successivamente si procederà alla copertura del seme e alla rullatura. Ultimata la semina si esegue la
prima irrigazione a pioggia lenta in modo da garantire l’umettamento della superficie con un apporto
medio di 5-7 litri per metro quadrato di acqua (equivalente a 5-7 mm di altezza) al giorno, in funzione
della natura del terreno e del periodo in cui si opera.

Successivamente  l’impresa  provvederà  alla  manutenzione  del  prato  secondo  i  termini
contrattuali con le seguenti operazioni:

- tosature, concimazioni, difesa fitosanitaria, ricarichi e risemine.

DISPOSIZIONI PARTICOLARI
1. La Ditta sarà responsabile dell’impianto fino alla fine della stagione vegetativa

successiva a quella di collocazione a dimora, se questa è intervenuta entro il mese di maggio,
fino a riposo autunnale successivo qualora l’impianto fosse avvenuto in autunno.

2. Qualora si  verificassero radure o fallanze, queste dovranno essere prontamente
reintegrate con nuove semenze. L’Appaltatore resterà responsabile delle superfici seminate
per un periodo, a garanzia dell’attecchimento del prato fino alla predisposizione del certificato
di regolare esecuzione e sarà tenuto a compiere in detto periodo tutte le operazioni che si
rendessero necessarie, gli sfalci e le inaffiature.

3. E’  rigorosamente  vietato  all’Appaltatore  di  tagliare  o  abbattere  alberature  di
qualsiasi genere senza la preventiva autorizzazione della D.L. o dell’Assistente tecnico per i
lavori  vegetazionali.  Se l’Appaltatore,  di  sua iniziativa  e senza la predetta  autorizzazione
rilasciata per iscritto, procederà al taglio o all’abbattimento di alberature, verranno addebitati
all’Impresa qualsiasi tipo di danno inferto al patrimonio pubblico o privato.

23. Messa in sicurezza delle alberature urbane

L’Impresa  è  tenuta  ad  intervenire  entro  24  ore  dall’ordine  impartito  dalla  D.L  e  per  la  durata
complessiva dell'appalto dalla consegna dei lavori su qualsiasi albero che risulti pericoloso, invadente
ed instabile. Il compenso per gli interventi di messa in sicurezza è specificato nell’elenco prezzi. Tutte
le operazioni di taglio dovranno essere eseguite nel rispetto della struttura naturale dell’albero, tranne
che nei  casi  di  forma obbligata dei  soggetti.  Le  chiome degli  alberi  devono essere raggiungibili
mediante piattaforma aerea ed in casi di impossibilità anche con tecniche di arrampicata in pianta. Si
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richiede quindi la presenza di personale specializzato capace di intervenire mediante la tecnica del
tree-climbing.  Nello  specifico  la  Ditta  eseguira  i  seguenti  interventi  di  potatura  per  la  mesa  in
sicurezza dei luoghi:

- potatura di rimonda  che comprende l’eliminazione di tutte le parti secche, ammalate o deperienti
presenti  sulla chioma, oltre a tutte le altre presenze estranee (piante rampicanti, ferri, corde,nylon,
ecc.) eventualmente rinvenute sugli alberi in oggetto;

- potatura di selezione che comprende  l’eliminazione di rami e/o branche in competizione tra loro
per fenomeni di codominanza, vecchi interventi di capitozzatura che hanno rigenerato ricacci non più
selezionati,  ramie/o branche mal  inserite o che si intersecano tra loro, in maniera da ottenere una
distribuzione quanti più possibile regolare delle branche e dei rami rimanenti, senza lasciare parti di
chiome troppo fitte e/o troppo rade; si intende inoltre l’eliminazione corretta di tutti i ricacci, germogli
epicormici e polloni presenti al di sotto dell’impalcatura principale della pianta;

-potatura di contenimento che comprende  la riduzione in altezza ed in larghezza che porti ad un
abbassamento di massimo un terzo dell’altezza delle piante mediante tagli di ritorno e raccorciamento
dei rami laterali quel tanto che occorre affinché non interferiscono con le linee elettriche, eventuali
punti luce, facciate delle case e/o eventuali altre infrastrutture urbane. Il taglio di ritorno dovrà essere
effettuato selezionando un “ramo tiralinfa” di adeguate dimensioni (non inf. a 1/3 in diametro rispetto
al diametro del ramo ”freccia” tagliato); tale ramo tiralinfa dovrà avere inclinazione corretta, in modo
da non essere troppo debole rispetto alla punta che dovrà sostituire (inclinazione non inferiore a 30
gradi rispetto al piano orizzontale); l’esecuzione del taglio del ramo freccia dovrà essere netta e con la
medesima inclinazione del ramo tiralinfa rimanente. Eventualmente il ramo tiralinfa potrà anch’esso
subire interventi cesori in relazione alla necessità di renderlo maggiormente adatto allo scopo.

- potatura di alleggerimento che comprende  la potatura effettuata sulla punta dei rami, per lo più
quelli  orizzontali,  in maniera da scaricarli  dall’eccessivo peso apicale,  renderli strutturalmente più
resistenti e facilitare lo sviluppo di rametti e/o gemme a legno più interne rispetto agli apici dominanti.

- potatura per la messa in sicurezza che comprende l’eliminazione del rischio di schianto di branche
e/o  rami  attuando  gli  interventi  di  potatura  precedentemente  descritti  in  maniera  adeguata  alla
situazione particolare, così da prevenire l’eventuale rottura di dette parti deficitarie. Nel caso non fosse
possibile ridurre il rischio se non eliminando le branche o i rami mal inseriti e o pericolosi, si dovrà
procedere in tal senso; nei casi dubbi si prenderà accordi sul da farsi con la D.L.

Durante tutte le operazioni di potatura su questa specie di alberi la ditta appaltatrice, dovrà
comunque  attenersi  scrupolosamente  a  quanto  previsto  dal  Decreto  Ministeriale  per  Lotta
obbligatoria contro il cancro colorato del platano “Ceratocystis fimbriata”, e dalle disposizioni
specifiche  eventualmente  emanate  dal  Servizio  Fitosanitario  Regionale  in  merito.  Inoltre  se
durante gli interventi di potatura si dovessero evidenziare piante sospette di infezione da cancro
colorato, si dovrà immediatamente sospendere le operazioni di potatura e richiedere il parere
del Referente tecnico dell’Amministrazione Durante l’abbattimento di rami dovrà essere usata
particolare  cura affinché i  medesimi,  nella  caduta  non  provochino  danni  a  persone,  cose  e
vegetazioni  sottostanti.  I  rami  da  tagliare  dovranno  esser  liberati,  in  precedenza  da  rami
secondari e bilanciati opportunamente.

Se richiesto l’Impresa è tenuta ad effettuare, durante l’intera  durata dell'appalto, anche le seguenti  
tipologie di intervento:
asporto delle specie rampicanti dai fausti degli alberi: tale operazione prevede l’eliminazione di tutte
le specie sarmentose rampicanti ritenute infestanti dalla Direzione Lavori cresciute sui tronchi degli
alberi, mediante taglio ed estirpo delle stesse per una altezza di almeno 2,5 m dalla base della pianta,
compresa la parte cresciuta sul terreno. L’intervento comprende inoltre il concentramento, l’asporto
del materiale di risulta ed il conferimento a discarica a specie e carico dell’Appaltatore;
eliminazione di specie ritenute infestanti  o invadenti di qualsiasi tipo: tale operazione prevede il
taglio e l’estirpo a mano o con mezzi meccanici di tutti gli arbusti ritenuti infestanti dalla Direzione
Lavori e cresciuti spontaneamente; il taglio dovrà essere eseguito il più possibile a raso, e comprende
anche l’eliminazione delle ceppaie di diversa natura eventualmente presenti. Tutti i materiali di risulta
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dovranno essere completamente eliminati, asportati e conferiti  in discarica, ivi compreso eventuale
materiale improprio (immondizie, pietre o altro) già presente in sito;
eliminazione  del  materiale  di  risulta:  tutto  il  materiale  di  risulta  delle  operazioni  previste  nel
presente Capitolato, che a giudizio del Direttore dei Lavori della stazione appaltante dovrà essere
conferito  a  discarica,  ovvero  per  il  materiale  vegetale,  potrà  essere  fatto  smaltire  mediante
procedimento  di  coppatura  con successivo  trasporto  del  cippato  in  località  impartita  dallo  stesso
Direttore dei Lavori. L’onere dell’intervento rimane a carico e a spese dell’Appaltatore;
spollonatura delle alberature: tale operazione prevede l’eliminazione mediante taglio dei ricacci o
polloni sia basali che lungo il tronco delle alberature fino ad una altezza massima di 4 metri. Il taglio
deve essere effettuato raso al tronco e al terreno con asporto a discarica del materiale di risulta;
taglio della vegetazione a bordo strada: tale operazione comprende l’eliminazione mediante il taglio
a mano o con mezzi meccanici oppure mediante estirpo, quando necessario, di tutta la vegetazione
spontanea cresciuta ai  bordi  delle strade per una larghezza fino a 2 metri,  compreso lo sfalcio  e
l’abbattimento di piante secche o pericolanti. L’intervento comprende anche la potatura di rimonda dei
rami secchi e pericolosi o che comunque costituiscano intralcio o pericolo alla libera circolazione di
mezzi o persone nelle strade adiacenti, da eseguirsi su cespugli arbusti ed alberi di qualsiasi altezza
anche a distanza superiore a 2 metri dal bordo strada per un’altezza di lavoro (o di esecuzione del
taglio) inferiore a 5 m dalla base della pianta. I materiale di risulta derivanti da tali operazioni, salvo
prescrizione diverse impartite in sito dalla Direzione dei Lavori della stazione appaltante, dovranno
essere completamente eliminati mediante asporto e conferimento a discarica a carico dell’Appaltatore,
compreso eventualmente materiale improprio (immondizie, pietre o altro) presente presso la fascia
stradale;
asporto di piante schiantate in sito: l’operazione comprende l’asporto di piante schiantate nelle zone
di intervento compreso l’asporto di tutto il materiale di risulta derivante da tale operazione ed il suo
conferimento a discarica a spesa e a carico dell’Appaltatore;
raccolta e asporto dei materiali non vegetali:  l’intervento comprende la raccolta e la pulizia dei
materiali impropri sulle superfici interessate dalla manutenzione e conferimento in discarica di tutto il
materiale di risulta a carico dell’Assuntore.
Tutte le operazioni indicate dovranno venir eseguite secondo le migliori regole dell’arte e tutte le
norme di fitoprofilassi.
E’ inoltre fatto assoluto divieto all’appaltatore di bruciare sul posto ogni e qualsiasi materiale di risulta
derivante dai lavori eseguiti o rinvenuto in sito.
Tutti gli oneri derivanti dal carico, scarico e conferimento a discarica del materiale di risulta prodotto
dalle  operazioni  sopradescritte  e  di  ogni  genere  di rifiuto  presente  sulle  aree  interessate  dalla
manutenzione, saranno a totale carico dell’appaltatore.

24. Garanzia di attecchimento

1. L’Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% per tutte le piante.
2. L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine della prima stagione vegetativa completa

successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in ottimo stato vegetativo. Nel caso il
progetto  o  il  Computo  metrico  estimativo  e/o  l’Elenco  Prezzi  contemplino  la  manutenzione
dell’impianto, la garanzia di attecchimento vale per tutta la durata della manutenzione stessa.

3. L’Impresa è tenuta ad una sola sostituzione delle piante non attecchite.
4. Eventuali ulteriori sostituzioni di piante, già sostituite una volta, dovranno essere oggetto di nuovi

accordi fra le parti.
25. Segnaletica orizzontale

1. I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno
della migliore qualità nelle rispettive loro specie e si intenderanno accettati solamente quando, a
giudizio  insindacabile  della  Direzione  dei  Lavori,  saranno  riconosciuti  rispondenti  a  quelli
designati per natura, qualità, idoneità, curabilità ed applicazione.

2. L’accettazione dei materiali  in cantiere non pregiudica il diritto della Direzione dei Lavori  di
rifiutare  in  qualunque  tempo  fino  al  collaudo  i  materiali  non  corrispondenti  alle  condizioni
contrattuali, anche se posti in opera.
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3. Per la provvista dei materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni dell’art. 21 del
Capitolato Generale e per la scelta ed accettazione dei materiali stessi saranno, a seconda dei casi,
applicabili le norme ufficiali in vigore.

26. Garanzie

1. Fatto salvo il disposto dell’art. 1669 del C.C. e le eventuali prescrizioni del presente Capitolato per
lavori particolari, l’Appaltatore si impegna a garantire il Committente, per la durata di un anno
dalla data del verbale di collaudo, per i vizi e difetti, di qualsiasi grado e natura, che diminuiscono
l’uso e l’efficienza dell’opera e che non si siano precedentemente manifestati.

2. Per  lo  stesso  periodo  l’Appaltatore  si  obbliga  a  riparare  tempestivamente  tutti  i  guasti  e  le
imperfezioni che si manifestino negli impianti e nelle opere per difetto di materiali o per difetto di
montaggio, restando a suo carico tutte le spese sostenute per le suddette riparazioni (fornitura dei
materiali, installazioni, verifiche, mano d’opera, viaggi e trasferte del personale).

3. Per quanto attiene le opere a verde ci si chiama inoltre a quanto stabilito nell’art.  del
presente Capitolato.

27. Direzione e sorveglianza dei lavori

1. L'Appaltatore dovrà uniformarsi strettamente alle istruzioni ed alle prescrizioni della Direzione dei
Lavori.

2. La sorveglianza della Direzione dei Lavori, che potrà essere saltuaria, non esonera la Ditta dalla
piena responsabilità circa l'esatto adempimento degli ordini impartiti e la perfetta esecuzione dei
lavori,  nonché la scrupolosa osservanza della migliore regola d'arte  e l'ottima qualità  di  ogni
materiale impiegato e ciò anche se eventuali deficienze ed imperfezioni passassero inosservate al
momento dell'esecuzione. La Direzione dei Lavori avrà quindi ogni più ampia facoltà di indagini e
sanzioni in qualsiasi momento, anche posteriormente, all'esecuzione delle opere.

28. Obbligo di risultato
L’Appaltatore per la realizzazione dei lavori più significati, è tenuto ad eseguire un campione delle
recinzioni,  delle  murature,  delle  pavimentazioni  delle  dimensioni  minime  di  1mq.  Del  materiale
vivaistico fornito, degli arredi e della segnaletica, da sottoporre alla preventiva approvazione della
D.L. prima di iniziare tale tipo di magisteri. Solo a seguito dell’approvazione scritta del D.L. potrà
essere dato corso all’esecuzione degli  interventi  e il  campione realizzato  o fornito,  resterà quale
elemento di riferimento per l’intero magistero. Nell’esecuzione delle varie lavorazioni dovranno essere
rispettate le condizioni di esecuzione del “campione” riportate nel presente capitolato ed a garanzia del
perfetto risultato. Nell’ipotesi di mancata esecuzione del lavoro secondo le modalità e tipologie del
“campione”, è fatto obbligo all’Appaltatore di rifare le lavorazioni senza corresponsione di maggiori
compensi. Nonché di provvedere:
1 – a sua cura e spese, alle linee dell’energia elettrica ed alle condutture dell’acqua necessarie per l’uso

del  cantiere,  nonché  l’assunzione  degli  oneri  per  i rapporti  con  l’AC.E.GA.S.  per
l’approvvigionamento idrico ed elettrico.

2 – a tutte le procedure amministrative per l’ottenimento delle autorizzazioni relative alle ordinanze
del Sindaco di divieto di sosta e/o transito ovvero per l’occupazione temporanea di tutti i siti di
intervento di potatura, ecc..
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